
IN BREVEP
arlando con Luciano
Bonaria – fondatore e
Presidente Spea, azienda

di 400 dipendenti leader
mondiale nel collaudo di
schede elettroniche e microchip
– si ha la netta sensazione che,
ai vertici della competizione
globale, la pressione sia enorme.
«Il punto, quando sei un leader
– dice Bonaria – è rimanere sul
podio, le altre posizioni non
contano. Noi ci siamo da anni e
vogliamo restarci a lungo, ma
solo attraverso una strategia di
innovazione continua potremo
mantenere i nostri vantaggi
competitivi».
Non è un’impresa facile, visti gli
aspetti specifici della
produzione di macchinari per il
testing elettronico. In primo
luogo, i marchi leader
dell’elettronica mondiale, per
restare a loro volta al top,
acquistano soltanto i prodotti
migliori. In secondo luogo, Spea
e la sua filiera, dovendo
inventare i sistemi per
collaudare prodotti basati su
tecnologie in continua
evoluzione, devono lavorare
costantemente sul futuro.
Si tratta quindi – in assenza di
certezze produttive, ma
viceversa con scadenze molto
rigorose – di garantire
l’affidabilità di prodotti che, di lì
a poco, verranno immessi sul
mercato. Per farlo è necessario
essere flessibili, rapidi, e poter
contare su aziende che
forniscano componenti high-
tech della miglior qualità, nei
tempi, modi e costi adeguati.
Non è un’operazione semplice,
soprattutto perché è un lavoro
di squadra che va realizzato con
partner che devono essere vicini,
presenti sul territorio e con i
quali deve esserci un rapporto di
fiducia e di condivisione. 
Tutto questo è oggi realizzato da
una rete di 25 imprese, con un
migliaio di addetti – composta
da aziende di varie tipologie,
con una prevalenza della piccola
dimensione e delle
specializzazioni meccaniche ed
elettroniche – che ha superato
indenne le crisi recenti,
mostrando di essere solida,
robusta ed in crescita.
Un patrimonio prezioso per il
nostro territorio in termini di
posti di lavoro, di tecnologie e
di competenze. Un capitale che,
in teoria, dovrebbe ricevere
attenzioni ed adeguati
strumenti per continuare a
crescere, rapidamente.  
Purtroppo non è così: questa
rete è, al contrario, poco
conosciuta e addirittura
sfavorita. Sconosciuta perché il
valore aggiunto che queste
aziende producono resta
sempre celato, anche nel caso di

SPEA e la sua filiera: 25 imprese si aggregano per continuare a crescere

In Piemonte una rete 
di eccellenza per 
l’elettronica mondiale

Ispezioni REACH:
seminario tecnico
Martedì 31 gennaio, dalle ore 14.00 alle ore
18.00, si terrà, presso il Centro Congressi, un se-
minario tecnico per illustrare il sistema dei control-
li REACH nelle imprese italiane e piemontesi. 
Gli esperti analizzeranno le principali problematiche
a livello industriale, le procedure di verifica e le di-
sposizioni in materia nel quadro degli adempimen-
ti REACH. Saranno presentate le prossime iniziati-
ve formative dell’Unione Industriale volte a far si che
le imprese arrivino preparate all’appuntamento
ispettivo. 
L’incontro sarà anche l’occasione per illustrare
l’operatività del recente Nucleo Tecnico Regionale,
incaricato di esercitare i programmi di vigilanza e
controllo sul territorio piemontese. 
La partecipazione è libera fino ad esaurimento po-
sti previa comunicazione al nostro Servizio Energia
e Ambiente, e-mail: energia@ui.torino.it.

Normativa ambientale
la Guida 2012
E’ disponibile, presso il Servizio Energia e Ambien-
te, la Guida alla Normativa Ambientale per le Azien-
de associate all’Unione Industriale, con l’elenco del-
le principali indicazioni in materia di ambiente previ-
ste dalla vigente legislazione per l’anno in corso. 
Data l’intensa attività regolamentare sul tema, è
possibile che scadenze esistenti possano essere
successivamente prorogate o che ulteriori nuove
scadenze possano essere stabilite nel corso del-
l’anno. Queste saranno tempestivamente pubblica-
te sul portale UI nell’area dedicata. Il Servizio Ener-
gia e Ambiente è a disposizione per ogni ulteriore in-
formazione in merito, tel. 011.5718452, e-mail:
energia@ui.torino.it 

Gruppo Giovani
Nel corso della riunione del Consiglio Direttivo del Grup-
po Giovani Imprenditori, martedì 24 gennaio, gli As-
sociato incontreranno Ettore Reale, market manager
di Yahoo Search marketing  per i paesi emergenti, con
grande esperienza professionale nelle aziende della
Silicon Valley, che illustrerà le nuove strategie di inve-
stment nel mercato tecnologico.

Corso CDVM
Il CDVM organizza il corso “Trovare lavoro nell’area
commerciale” per aiutare i giovani universitari ad in-
serirsi nel mondo del lavoro. 
Obiettivo del corso è quello di integrare la formazio-
ne accademica con l’esperienza che  il manager
aziendale può dare al giovane laureato. Il corso si
avvale dell’adesione dell’Università e del Politecni-
co di Torino, con la collaborazione di Skillab. 
Possono presentare domanda di partecipazione,
entro l’11 marzo 2012, gli studenti iscritti all’Uni-
versità di Torino ed al Politecnico, senza limiti di cit-
tadinanza, di età non superiore a 30 anni alla data
del 31.12.2011. 
A titolo di parziale rimborso delle spese di organiz-
zazione è prevista una quota di 80 euro. Le lezioni
avranno cadenza settimanale, tutti i mercoledì a par-
tire dal 21 marzo 2012 sino al 30 maggio 2012, in
orario 18.00-20.00 e si svolgeranno presso Skillab.
Sul sito www.cdvm.it sono disponibili il bando, il pro-
gramma formativo, la domanda di partecipazione
ed il form per la compilazione on line del CV. Per ul-
teriori informazioni: segreteria CDVM, cdvm@ui.to-
rino.it, tel. 011.5718438.

Un convegno con il Gruppo Giovani

2012, l’Italia che vorrei
Innovare, riscoprendo insieme i Valori
e il Bene Comune, per ridare speranza
e riscatto ai giovani: questa la sfida
ambiziosa promossa dal Gruppo
Giovani Imprenditori torinesi, che
auspicano un futuro di impegno e di
opportunità. Solo qualche giorno fa,
l’ex Presidente Emerito della
Repubblica Italiana Carlo Azeglio
Ciampi ha lanciato un appello ai
giovani italiani sfiduciati nei confronti
delle ridotte possibilità che il nostro
Paese offre alle nuove generazioni. Un
appello ad avere fiducia, a non perdere
le speranze di realizzarsi nel lavoro e
nella vita, e ad agire, per plasmare il
proprio futuro e quello dell’Italia in
nome della democrazia, della libertà e
della solidarietà.

Questa sfida ambiziosa è stata raccolta
dai Giovani Imprenditori che si
candidano come capofila di questo
processo di trasformazione delle
Istituzioni e della società.
Innovazione e impegno: questo è
l’obiettivo da perseguire e il tema su
cui confrontarsi nel convegno “2012
L’Italia che vorrei: tra crisi e
opportunità” che si terrà lunedì 30
gennaio alle 20.30, presso il salone
UNICREDIT in via dell’Arsenale 21.
L’incontro si inserisce nel quadro di
un percorso di confronto che molti
imprenditori appartenenti alle diverse
Associazioni del territorio hanno
avviato ormai da un anno, con
l’obiettivo di affrontare il delicato
momento che stiamo vivendo: la crisi

del Paese, ma soprattutto, l’assenza di
prospettive e di lavoro.
L’iniziativa è curata dal Gruppo
Giovani UCID (Unione Cristiana
Imprenditori Dirigenti) in
collaborazione con altre realtà
associative e professionali giovanili
torinesi, tra cui AGAT, ANCE, API,
CNA, Federmanager e Gruppo
Giovani dell’Unione industriale.
All’incontro interverranno, tra gli altri,
L’Arcivescovo di Torino Monsignor
Cesare Nosiglia, l’economista Pietro
Garibaldi, il presidente del Gruppo
Giovani Davide Canavesio, e Riccardo
Ghidella, Presidente UCID Torino. Per
informazioni e adesioni: Ufficio
Stampa UCID Torino, tel 011.
8122083, www.ucidtorino.it

prodotti elettronici ben noti e diffusi in
tutto il mondo. Sfavorita perché si tratta
di imprese in salute, che non vengono
identificate come “casi d’emergenza” sui
quali intervenire. Da qui nasce l’idea di
far supportare la Rete dall’Associazione
degli industriali torinesi, insieme a Spea
che già ne fa parte. Lo scopo è duplice:
favorire i contatti con le principali realtà
industriali del territorio e, presentandosi

come entità compatta, suscitare
l’attenzione e l’interesse delle Istituzioni.
Lo scopo non è ricevere aiuti o forme di
assistenza.  Si tratta piuttosto di attivare
strumenti, spesso esistenti ed inutilizzati,
per accelerare il loro processo di crescita. 
Si dovrebbe prendere in considerazione
che, accanto alle logiche assistenziali e
conservative, puntare sui migliori è un
vantaggio per tutti.


